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Oggetto: lavori Scuola Europea

Il sottoscritto avv. Massimo Rutigliano, domiciliato in Parma, b.go S. Brigida n. 1, 

premesso

1) che  lo  scrivente  è  residente  in  Parma e,  pertanto,  ha  interesse  al  benessere  della  propria 

comunità;

2) che tra le tante situazioni rilevanti per l’economia cittadina vi è il completamento della Scuola 

Europea, e ciò indipendentemente dalle valutazioni di merito sul progetto e sull’entità dei 

costi fin qui sostenuti (che, probabilmente, avrebbero potuto essere inferiori);



3) che, purtroppo, dopo tanti contenziosi e tanta transazioni (ogni volta ad avviso dello scrivente 

sempre più deteriori per l’appaltante) i lavori sono da tempo sospesi ponendo a rischio la 

stessa possibilità di mantenere gli impegni assunti nei confronti della UE;

4) che si ha notizia che i lavori sarebbero sospesi poiché l’ATI appaltatrice riterrebbe necessario 

rivedere alcuni aspetti  contrattuali  a seguito del decremento di valore di un immobile (ex 

scuola Pascoli) che, per contratto, andava trasferito agli appaltatori in pagamento di una parte 

del corrispettivo d’appalto;

5) che lo scrivente non ritiene di entrare nel merito di tale questione (pur avendo le proprie 

opinioni  al  riguardo)  poiché  potrebbe  non  essere  a  conoscenza  di  tutti  i  documenti 

contrattualmente rilevanti, tra i quali i registri di contabilità dei lavori;

6) che, in ogni caso, la protratta sospensione lavori, o comunque il ritardo nell’ esecuzione dei 

lavori rispetto al crono programma, se dovuta a fatto o colpa dell’appaltatore, è espressamente 

contemplata dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici, ponendo a carico della D.L. 

e del RUP precisi poteri-obblighi tutti precisamente individuati e procedimentalizzati dall’art. 

126 D.L.vo n. 163/2006;

7) che lo scrivente non conosce se, come e quando tali poteri-doveri siano stati esercitati ma le 

notizie di stampa inducono a ritenere che tali poteri-doveri non sono stati esercitati, con ciò 

ulteriormente trascinando nel tempo il completamento dei lavori;

8) che, ovviamente, al legale rappresentante dell’appaltante competono doveri di vigilanza e di 

impulso nell’eventualità che altri soggetti (DL e RUP) non pongano in essere l’attività di loro 

spettanza, così come al legale rappresentante del socio unico (Comune di Parma) competono 

poteri-doveri  di  vigilanza nei confronti  dell’operato dell’amministratore di una partecipata 

(tra l’altro molto rapido a munirsi di illustri pareri legali al fine di opporsi alle direttive della  

Giunta per quanto concerne i rimborsi spese degli amministratori delle partecipate)

DIFFIDA E METTE

IN MORA

le spett.li  Autorità in indirizzo affinchè, nell’esercizio delle rispettive competenze, pongano in 

essere tutti gli atti necessari e sostanzialmente dovuti al fine della sollecita ripresa dei lavori.



Ovviamente lo scrivente è consapevole di non essere formalmente legittimato al presente atto ma 

ciò costituisce un evidente tentativo di evitare ulteriore grave pregiudizio per la collettività di cui 

fa parte  nonché al fine di evidenziare eventuali responsabilità (anche contabili) per l’ipotesi che 

si dovessero configurare ulteriori danni (patrimoniali e non), ferme le pregresse responsabilità.

Si confida nella fattiva e tempestiva azione da parte delle S.V. Ill.me e si inviano distinti 

saluti.

Parma, 16/4/2014

(avv. Massimo Rutigliano)


